
 
 
 
    
 

 
 

    
NOTA STORICA E ESPLICATIVA  

SUL DECRETO DEL WI-FI 
 

Il decreto sul Wi-Fi è il frutto di un anno di lavoro del Ministero delle Comunicazioni che si 
è da tempo impegnato, sui nuovi sistemi di comunicazioni  a banda larga, promuovendo tutte le 
iniziative utili sia a livello europeo che nazionale, per giungere ad una regolamentazione omogenea 
e all’avanguardia.  

Infatti, già nel luglio 2002 il Ministro delle Comunicazioni aveva chiesto al Commissario 
europeo Liikanen di adoperarsi per l’adozione di regole comuni per il settore delle wi-fi, avendo 
constatato che in questo settore gli Stati membri stavano adottando regole e strategie disomogenee 
tra loro. Grazie anche all’impegno dell’Italia, il 20 marzo 2003 la Commissione europea ha 
approvato una Raccomandazione che ha previsto il regime dell’autorizzazione generale per l’offerta 
al pubblico dei servizi wi-fi, a cui è ispirato il decreto del Ministro.  

Ancora  prima  di questa  Raccomandazione , il Ministero delle Comunicazioni ha varato la 
modifica del  Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze, per consentire l’uso pubblico delle 
Wlan nelle bande di 2,4 e 5 GHz. In questo spirito, il Ministero ha consentito agli operatori, già 
dalla fine del 2002, di sperimentare dal punto di vista tecnologico questo sistema.  I risultati delle 
sperimentazioni sono stati  utili per elaborare ad una regolamentazione il più possibile coerente  con 
le esigenze della tecnologia, del  mercato, della concorrenza, degli operatori e degli utenti. 

Lo scorso 17 aprile, lo schema di decreto elaborato dal Ministero delle Comunicazioni è 
stato sottoposto alle osservazioni degli operatori e delle associazioni di categoria nel corso di 
un’audizione congiunta con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Con questa iniziativa si 
è voluto inaugurare il metodo di consultazione previsto dalle nuove direttive europee sulle reti e i 
servizi di comunicazione elettronica, nel rispetto del mercato e della trasparenza.  

Con il decreto di oggi si  va a conclude la fase sperimentale e si consente l’offerta 
commerciale dei servizi Wireless LAN con una  disciplina  indirizzata  allo sviluppo delle nuove  
tecnologie, a favore di tutti i cittadini, salvaguardando nello stesso tempo  i diritti e i doveri di tutti 
gli operatori di telecomunicazioni. 

 
 
 


